
È
una vicenda amara, mol-
to amara, anche se non
deve portare alla rasse-
gnazione». E poi: «Biso-
gna essere inflessibili ri-

spetto alle regole e soprattutto cir-
ca quelle procedure che premiano il
merito».

Renato Balduzzi, ministro della
Salute, ha raccolto la sollecitazione
che è venuta dalla storia che Luigi
Agresti, cardiochirurgo di 34 anni,
ha raccontato all’Unità. Una storia
fatta di speranze e delusioni, di sod-
disfazioni e di una lunga precarietà
che ora, solo andando all’estero, po-
trà avere uno sbocco.

Un’altra capacità che se ne va.
Uno dei mille giovani medici che
ogni anno lasciano il Paese perché
altrove hanno trovato un’opportuni-
tà di lavoro. Una situazione che è
conseguenza diretta delle misure di

contenimento della spesa pubblica
che hanno determinato un innalza-
mento dell’età media dei medici del
Servizio sanitario nazionale e che, ne-
gli ultimi tempi, si sta risolvendo in
un decremento del loro numero, spe-
cialmente nelle Regioni sottoposte a
piani di rientro. Le aziende, strette
tra i limiti alle assunzioni e la necessi-
tà di garantire le prestazioni, sono

state costrette a ricorrere a forme di
reclutamento atipiche che hanno por-
tato l’aumento del precariato. Se nel
2004 i medici precari erano 3.944,
nel 2010 sono arrivati a 7.177 con un
incremento del 9 per cento rispetto
all’anno precedente. Nel 2010 i medi-
ci dipendenti del servizio nazionale
sono diminuiti dell’1,3 per cento ri-
spetto al 2009 e nello stesso anno in

pensione sono andati, per raggiunti
limiti d’età e di contribuzione, in
4.116.

Spiega il ministro: «Il numero dei
precari è attualmente superiore a
quello fisiologico. È un tema che
preoccupa tutti, non solo noi ma an-
che le Regioni ed è per questo uno
degli argomenti centrali dei lavori al
tavolo tra Ministero e Regioni per la
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Balduzzi: talenti in fuga
per tagli e precariato
ma adesso si cambierà

Primo Piano

Il colloquio

Il ministro della Salute risponde all’Unità sul caso del cardiochirurgo
Luigi Agresti, precario in Italia e conteso all’estero: «Vicenda amara
bisogna essere inflessibili su regole e procedure che premiano il merito»
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